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Teorema (di unicita del limite). Sia {an} una successione convergente a un numero reale L. Allora la
successione {an} non converge a nessun altro numero reale.
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DEFINIZIONE

Il numero reale x, € un punto di accumulazione di A, sottoinsieme di R, se
ogni intorno completo di x, contiene infiniti punti di A.
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DEFINIZIONE

Sia x, appartenente a un sottoinsieme A di R. x, ¢ un punto isolato di A se esi-
ste almeno un intorno I di x, che non contiene altri elementi di A diversi da x,,.
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DEFINIZIONE | e
Limite + oo per x che tende a x;, y! 4 v=fx
Sia f(x) una funzione definita in un :
intervallo [a; b|, escluso al pit1 il punto
x, interno ad [a; b]. f(x) tende a +o0
per x che tende a x, quando per ogni
numero reale positivo M si puo deter-

minare un intorno completo I di x, /" v
tale che 0 / X x| X
flx)>M 7y I \
per ogni x appartenente a I e diverso il - X A
da x,. —
Si scrive: }LHJ}} f(x) =+o0.
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Osserviamo che il )!Ln;clo flx) = [ esiste se e solo se esistono entrambi i limiti destro

e sinistro e coincidono:

lim f(x) =1 < lim f(x)=1 A lim f(x)=1L
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